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OGGETTO: Adeguamento all’indice ISTAT  a decorrere dal 1° gennaio 2019  dei contributi per 

spese di istruttoria e di conservazione dei progetti presentati ai fini del rilascio 

dell’autorizzazione sismica o dell’attestazione di deposito e per i successivi 

adempimenti, di cui all’art. 104 bis del regolamento regionale 6 settembre 2002 n.1  

“Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale”.  

 
Il Direttore Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo, 

 

VISTO  lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA  la legge 28 febbraio 1985, n. 47 (Norme in materia di controllo dell'attività urbanistico-

edilizia, sanzioni, recupero e sanatoria delle opere edilizie) e successive modifiche; 

 

VISTO  il  decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle 

disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia) e successive modifiche; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e s.m.i, concernente: “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 

personale regionale” ed in particolare l’art.11 che disciplina le strutture della Giunta; 

 

VISTO  l’art. 2, comma 20,  della legge regionale 13 agosto 2011, n. 12 “ Disposizioni collegate 

alla legge di assestamento del bilancio 2011 – 2013”  che  ha introdotto a decorrere dal                    

1° gennaio 2012 l’obbligo di versamento di un contributo per le spese di istruttoria delle 

pratiche sismiche;  

 

VISTO  il regolamento regionale 13 luglio 2016, n. 14, “Regolamento regionale per lo snellimento 

e la semplificazione delle procedure per l’esercizio delle funzioni regionali in materia di 

prevenzione del rischio sismico e di repressione delle violazioni della normativa sismica. 

Abrogazione del Regolamento regionale 7 febbraio 2012, n. 2 (Snellimento delle 

procedure per l’esercizio delle funzioni regionali in materia di prevenzione del rischio 

sismico) e successive modifiche”; 

 

VISTO in particolare l’articolo14, del citato regolamento regionale n.14/2016, che prevede “la 

corresponsione di un contributo per le spese di istruttoria finalizzata al rilascio 

dell’autorizzazione sismica e dell’attestazione di deposito, di conservazione dei progetti e 

per i successivi adempimenti”; 

 

VISTO il regolamento regionale del 6 settembre 2002, n. 1, concernente “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive 

modificazioni; 

 

VISTI    in particolare: 

- il comma 1, dell’art. 104 bis del suddetto regolamento regionale n. 1/2002 che stabilisce:     

“ è dovuta la corresponsione di un contributo per le attività previste dall’art. 35 della 

legge    n. 47/85 e del D.P.R. 380/2011, ed in particolare per: 

a)  le spese di istruttoria e di conservazione dei progetti presentati ai fini del rilascio     

sismica dell'autorizzazione o dell'attestazione di deposito ai sensi degli articoli 93 e 94 

del D.P.R. 380/2001; 

b)  gli adempimenti connessi alle procedure delle zone ammesse a consolidamento; 

c)  i sopralluoghi per il rilascio del certificato di rispondenza; 

d)  la relazione a struttura ultimata e collaudo; 

e)  le procedure connesse agli adempimenti inerenti alle violazioni. 



- il comma 2, che stabilisce “L'ammontare delle somme dovute per i contributi di cui al 

comma 1, è determinato nelle Tabelle 1 e 2 dell'Allegato V bis ed è suddiviso in base alle 

diverse tipologie di intervento ed agli adempimenti connessi all'iter procedurale. 

 

VISTE le precedenti determinazioni del Direttore Regionale Infrastrutture, n. A12204 del                      

27 novembre 2012, n. A12735 del 12 dicembre 2012,  n. G03681 del 12 dicembre 2013,       

n. G17025 del 26 novembre 2014, n. G16870 del 6 dicembre 2017,  concernenti 

l’adeguamento all’indice ISTAT dei contributi per spese di istruttoria e di conservazione 

dei progetti presentati ai fini del rilascio dell’autorizzazione sismica o dell’attestazione di 

deposito e per i successivi adempimenti, di cui all’art. 104 bis del regolamento regionale          

n. 1/2002 ”; 

 

PRESO ATTO che l’ISTAT ha pubblicato nel mese di novembre 2018 l’indice dei prezzi al 

consumo per le famiglie di operai ed impiegati riferito al mese di ottobre 2018, che ha fatto 

registrare un aumento pari allo  + 1,5% rispetto allo stesso mese dell’anno precedente; 

 

PRESO ATTO che ai sensi del comma 6, dell’art. 104 bis del citato regolamento regionale                  

n. 1/2002, spetta al Direttore Regionale competente in materia di Infrastrutture, adeguare 

automaticamente, all'inizio di ciascun anno, il contributo previsto al comma 1 del medesimo        

art. 104 bis, agli indici ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati 

pubblicati annualmente nel mese di novembre,  che  è reso noto mediante la pubblicazione sul 

sito internet della Regione Lazio;  

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 269 del 5 giugno 2018, con la quale è stato 

conferito all’Ing. Wanda D’Ercole, l’incarico di Direttore della “Direzione Regionale 

Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo"; 

 

RITENUTO, quindi, di dover rivalutare, a decorrere dal 1° gennaio 2019, dello + 1,5% i contributi 

meglio specificati nelle tabelle 1 e 2 dell’Allegato V bis del regolamento regionale 

n.1/2002 che formano parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 

DETERMINA 

 

 per le motivazioni espresse  in premessa e che integralmente si richiamano,  

 

1. che a decorrere  dal 1° gennaio 2019 i contributi dovuti, ai sensi del comma 1, dell’art. 104 

bis del suddetto regolamento regionale n. 1/2002, per le attività previste dall’art. 35 della 

legge  n. 47/85 e dal D.P.R. 380/2011, ed in particolare:  

 

- per le spese di istruttoria e di conservazione dei progetti presentati ai fini del rilascio  

dell'autorizzazione sismica o dell'attestazione di deposito ai sensi degli articoli 93 e 94 del 

D.P.R. 380/2001;   

- per gli adempimenti connessi alle procedure delle zone ammesse a consolidamento;  

- per i sopralluoghi per il rilascio del certificato di rispondenza;   

- per  la relazione a struttura ultimata e collaudo e per le procedure connesse agli adempimenti  

inerenti alle violazioni; 

 

sono rivalutati, ai sensi del comma 6, del citato art. 104 bis, nella misura dello +  1,5% 

corrispondente alla variazione dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed 

impiegati del periodo ottobre 2017 - ottobre 2018, ultimo dato disponibile ISTAT pubblicato nel 

mese di novembre 2018; 

 



2. di aggiornare nella misura dello  + 1,5%,  gli importi previsti nelle Tabelle 1 e 2 

dell’Allegato 5 bis del regolamento regionale n. 1/2002 e s.m.i , che formano  parte 

integrante  e sostanziale del presente atto.  

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo del 

Lazio nel termine di sessanta giorni, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il 

termine di giorni centoventi. 

La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 

internet  www.regione.lazio.it. 
 

                       Il Direttore 

            Ing. Wanda D’Ercole 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 




